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. 10 l'Unità :n FIRENZE Venerdì 4 luglio 1980 

La Giunta preme per un nuovo incontro coitil il govèrno i<-i V.-

Per gli sfratti attesa difficile 
Continua lo stillicidio di proteste 

- ? • .-~ •'{.''-S.'iXM. .! I •••***•.*'Mi !.*»..V-

Sarà contattato anche il Prefetto - Una «sospensione» di fatto che non risolve l'emergenza -11 dram­
ma delle famiglie nelle pensioni - Ci scrive uno sfrattato : «Sono senza casa, c'è chi affitta la seconda» 

J^^-'ÌS^.: 

Settimana densa di incontri 
. ^ - i gì i i -mi rrr u n r 11 n i r M T T T n 1 * 

Si avvia la trattativa 
per le nuove 

:Ad un mese dalle elezioni i partiti stanno ' serrando 1 ; 

tempi del confronto cercando di conquistare le posizioni mi* 
gliori in vista delle trattative por formare le nuove giunte. 

Qual è il quadro che si presenta in questo fine setti­
mana politico? . . .. - - ,,...••- - - . 

Il PCI prosegue stasera la riunione del Comitato Fede­
rale aperto lunedi scorso da una relazione di Ventura, Il 
PSI provinciale, con una nota dell'esecutivo, conferma di 
«preferire, sulla base di precise condizioni politiche e pro­
grammatiche, maggioranze di sinistra», e dichiara la pro-
firla disponibilità ad avviare trattative con il PCI per veri-' 
icare la possibilità di ricostituire alleanze di sinistra nei ; 

comuni della provincia e nell'amministrazione provinciale. 
In particolare a Firenze — insistè là nota — dove il ri­

sultato evidenzia la a centralità del PSI », la trattativa dovrà 
articolarsi sul programma di governo della città, sulla linea 
politica: dell'amministrazione comunale e, senza pregiudi­
ziale alcuna, sull'assetto. della futura giunta. D'altra parte 
il PSI inviterà tutti i partiti democratici in consiglio comu­
nale aduna consultazione programmatica rivolgendo parti-: 
colare attenzione agli incontri con i partiti dell'area laica 

• e socialista. -"— - —; -••••_ . . ,-. • • , • --— ••••-> 
Comunisti e socialisti lnlzleranno, intanto, martedì gli, 

incontri per la Regione e, fin dagli inizi della settimana 
dovrebbero prendere il via anche le trattative per Palazzo 
Vecchio e per la provincia. - -

Per questo pomeriggio, intanto, è prevista anche una 
riunione del consiglio provinciale del PSDI. xIn casav de 
invece le acque sono sempre molto agitate ed a placarle 
non ha certamente servito il rinvio a martedì del dibattito: 
avviato nel comitato comunale. Di scena ancora la proposta 
di Butirri per una giunta di minoranza che ha suscitato 
riserve. La" sensazione è che l'aria di crisi che da qualche ' 
tempo spira In casa de sia destinata ad aùmntare. 

Ieri sera intanto si è riunito il gruppo consiliare della 
DC a Palazzo Vecchio per esaminare la situazione. 

Sindaci i comunisti Bencistà e Lastrucci 

E a Greve e 
7/':ÌN 

si sono già 
,* Mentre sul giornali di tutta Italia campeggia 'àncora N 
in prima pagina la questione delle giunte, dopo la consul­
tazione ' elettorale amministrativa dell'8 giugno, e -méntre 
ancóra le delegazioni'del partiti mettono a punto calendari 
di incontri e strategie fatte di-mosse e contromosse, in 
qualche comune le giunte si fanno, i consigli si riuniscono, 
gli assessorati vengono distribuiti. ; -v-

Saranno casi « facili », saranno giunte « scontate », ma 
intanto le acque si muovono. E' il caso di Greve, dove pro­
prio mercoledì sera c'è stata la riunione del neo-eletto ' 
consiglio comunale. Nel corso della seduta si è-ufficial­
mente insediata la giunta, monocolore comunista, presie­
duta, nella qualità di sindaco, da Alberto. Bencistà. Carlo 
Brandanl ha assunto la carica di " vice-sindaco: Questa la 
distribuzione delle cariche In giunta: Mario Bonacclnl as­
sessore alla sanità e alla sicurezza.sociale, Silvano Del Bino, • 
sport e finanze, Anna Pruneti, Pubblica Istruzione. Marcello 
Rustioni, personale e decentramento, Florio. Magazzini, 
Lavori Pubblici: > v '•- - ^ ••"'• > ' ::.. -: :.'.' ^ v -,-

Il PCI grevlgiano ha indicato una lista giovane, di gente 
preparata e tecnicamente competente. Vuole cosi rispon­
dere alla fiducia che gli elettori hanno espresso al comu­
nisti l'8 giugno, facendo salire di ben oltre 3 punti per-

• centuali i consensi del capoluogo del Chianti al PCI. H 
nuovo consiglio comunale si è insediato anche a Vaglia. 
E' composto da otto consiglieri comunisti, quattro socialisti 1 e tre democristiani. '-v--v.', 

- L'8 giugno la lista di sinistra, che ha Vistò dòpo dieci 
anni riuniti comunisti e socialisti aveva ottenuto il 65%-

! dei consensi. Il sindaco • di Vaglia per il prossimo quin­
quennio sarà 11 compagno Mario Lastrucci. Gli-assessori 

. sono Ottavio Mal evolti, e Livio G inestroni, comunisti, Carlo 
' Francini e Roberto Bini, socialisti. r ^ . 

La nuova giunta ha immediatamente espresso alla citta­
dinanza il suo ringraziamento per la fiducia accordata alle 
forze di sinistra 

Singolare scelta di un tossicodipendente 
/ 

Si autoaccusa 

eroina 
Un giovane tossicodipen­

dente fiorentino ha scelto un 
singolare modo per uscire 
dalla dipendenza dell'eroina: ; 
si è autodenunciato in que­
stura per una serie di furti e 
per alcuni scippi, dichiarando 
che l'unica speranza per lui 
era ormai il carcere. •' 

Protagonista di questa sin­
golare : iniziativa è stato 
Giuseppe.Fabiani di 20 anni 
residente in vìa delle Gasine. 
Il gióvane si è presentato nei 
giorni scorsi alla squadra 
mobile ed ha confessato 
tranquillamente al dottor. 
Giuseppe Grassi di essere 
l'autore di una sèrie di furti 
e scipoi. La storia del Fabia­
ni ha lasciato un po' inter­
detti gli agenti, eoe credeva­
no in un primo momento dì 
trovarci dì fronte ad un caso 
di autocalunnia. ; r y r: 

Ma fl giovane non si è per­
so d'animo ed ha fornito da­
te. circostanze e luoghi in cui 
sarebbero avvenuti i furti e 
gli scippi di cui si.autoaccu­
sava. . •-::'s .-•̂ .••..; 

Per maggior sicurezza ha 
dato la possibilità agH agenti 
della squdra mobile di recu­
perare anche buona parte 
della refurtiva. 

infatti in casa del giovane 
sono stati trovati una pellic­

cia, un giaccone di montone, 
quattro collane di perle bian­
che,, due braccialetti, idi cui' 
uno d'argento, un manometro 
da sub, un orologio, una bor­
sa, numerose musicassette e 
un mangianastri stereo sot­
tratto da un'auto. Giuseppe 
Ff#iani ha raccontato di aver 
•compiuto uno scippo in piaz­
za Brunelleschi ed uno in via 
della Pergola e gli agenti 
hanno ritrovato traccia di u-
no di essi tra le denunce. 

Per buona parte' della^re-
furtiva è stato possibile rìn-
tracciàre anche i legittimi 
proprietari ti quaH gli oggetti 
sono stati restituiti, v -

Giuseppe Fabiani — come 
abbiamo detto — ha giustifi­
cato il suo modo d'agire in 
quanto ritiene, dopo numero­
si tentativi di uscire dalla 
spirale della droga, che il 
carcere sia Tunica soluzione. 

Giuseppe è stato, viste le 
prove portate contro se stes­
so, arrestato per furto plu­
riaggravato e rinchiuso nel 
carcere deDe Murate. ~ 

Ognuno, ovviamente, è libe­
ro di fare le scelte che ritie­
ne più opportune per difen­
dere la propria salute fisica e 
mentale, ma non ci sembra 
che Giuseppe abbia fatto 
quella più utile per combat­
tere la tosskodipendenza. 

Con il sioiifò ^è^Uo » 
il vialàlla maturità 

•--" Tatto regolare nella prima giornata di esami di 
tv-ita. Ma un'ombra grava sulle prove di matemattea. 
Infatti un professore ha presentato un esposto al Prov­
veditorato agli Studi in cui denuncia a fatto che alcuni 
studenti lo hanno contattato telefonicamente per assicu­
rarsi la sua collaborazione. ----^--^ ^?f " ̂  "'; . " 

Una bideHa — questo il tor» della telefonata — gii 
avrebbe portato a casa i testi delle prove scritte di mate­
matica e successivamente sarebbe tornata a prendere la 
soluzione. - v '.'-••".-•. •'• — -
NELLA FOTO: un momento degli esami di ieri. ' . ^ 

Stasera al festival dì GaHizze iRkttito età i coMpogiU di Rosanio 

Dalla Calabria per parlare di mafia 
Parteciperà anche il compagno Michele Ventura, segretario della 
ne - Jazz a Fiesole, Paolo Conte a Certaldo - Le altre iniziative in ] 

> 

ne 
Altri vmaggi dentata 

aprono in questo primo week 
end di lugUa Al festival di 
Fievole questa sera, alle 21^0, 
presso H Teatro Romano, 
Concerto Jazz con l'orchestra 
del Cam di Firenze diretta 
da Bruno Tommaso; sem­
pre alle 21^0 in Piazza del 
Mercato dibattito politico sul 
tema: e L'analisi del voto e 
le prossime scadenze politi­
che». Saranno presenti mem­
bri del PCI e del PSL 

A Scandicei al villaggio al­
lestito vicino alla «eoa Tur-
ri presso fi campo "sportivo 
alle 21 ballo liscio e. alle 21,15 
dibattito su «D PCI per una 
politica di pace, per una 
svolta nel governo del Pae­
se », parteciperà Vaonmo 
Chlti del comitato centrale 
del PCL 

A Pian « San Bartolo al­
le ore le, animazione per ra­
gazzi e alle 21: «La sona 
tranquilla » tre atti comici di 
A. Caglieri presentati dalla 
compagnia Teatrale di Pian 
di San Bartolo. 

Al Oslhasa questa sera al­

le 2L30 manifestazione _ 
i compagni di Rosaoo sul te­
ma: «Contro la mafia e-il 
terrorismo». 8arabno pre­
senti Giuseppe Lavorato del 
direttivo della federazione 
di Reggio Calabria; Antonio 
Arimonti, segretario della se­
zione di Rosamo e Michele 
Ventura, segretario della fe­
derazione fiorentina. 

A Novoli per queste sera, 
alfe 21, proiezione di un film 
per ragazzi: « n fantasma 
del pirata Barbanera» an­
che gU adnUì potranno diver­
tirsi, m Santa Spirito nel 
piccolo villaggio allestito dal­
la sezione «Gagarin» que­
sta sera verrà proiettato il 
film, alle 21.JQ, «I mariti» 
di Cassavetes. 

A Campi BUamla questa 
sera, alle 21,30, Spettacolo 
musicale satirico dei Canzo­
niere delle Lame di Bolo­
gna dal titolo « E dalla Luna 
arrivano gli artisti»; nuovi 
testi e musiche rock, blues a 
jazz. 

A Marcatola questa sera 
«Flora, fauna, ambienta • 

toro difesa» documentario e 
dibattito tra cacciatori, nata-
raltsti e politici 

A Co—rciana alle 2T^t. di­
battito politico sul tema: 
«Le prospettive del comune 
di Pirence dopo a voto del-
1*8 giugno», saranno presenti 
Franco Camarlinghi, asses­
sore alla cultura e Marino 
Bianco assessore all'urbani­
stica. A Motin dal Piano que­
sta sera, gara di briscola, 
alle ore 21,30 . spettacolo 
di burattini «Pino Topino e 
la marzianìna ». Domani se­
rata revival con Tony Dal-
lata. A Scalo Fiorentino se­
rata di Cabaret con Pier 
Francesco Poggi, alla stessa 
ora, alle 21, riunione Inter­
regionale di pugilato. 

A Tavamwze alle 21 spet­
tacolo teatrale divertente, 
sboccato e spudorato delle 
sorelle Maraviglia «Ah.- l i ­
mare» con Rosa Masciopin-
to e Roberta Pinzava. Al ri­
storante tutto pesce. 

Si apre questa sera a •er­
ta San Lorena» la 22. fasta 
dell'Unita. Alle 21, all'arena 

sul «Lotto al 
sino e sviluppo deDa; 
crazia»; interverranno 
co RameV magistrato e un 
rappresentante del Sindaca­
to Polizia. 

Alla festa di CartoMo Ini­
ziata da alcuni giorni quésta 
sera è in programma alle 
21,30: al Teatro Tenda un 
recital del cantautore Paolo 
Conte; al canopo sporttvo, 
v i torneo calrtnamatori a al­
l'Arena Centrale danze con 
n complesso « Amanti del Li­
scio». 

Un altro festival dell'Unità 
si apre questa sera a Serpi al 
to alle 21J0 con un dibatti­
to politico sul tema: «H 
voto déUI sfngno e le sue 
prospettive ». Interverrà 8 
eorapagno CabattoU.della fe­
derazione fiorentina. , ^ ±_ •__ 
' Inoltre sabato verTànno 
lnaogtrrati i festival deU'Uni-
tà di Limite sulTAmo, deDa 
sezione «R. Parenti» 
stito in via 

«Pronto, Ufficio••. aUoggl? 
Come è andata stamattina? p: 
« Nulla di nuovo. Sospensioni 
e basta». L'identica risposta 
viene data da tutte le sedi, 
istituzionali e di « movimen­
tò » che ormai il cronista in­
terpella ogni giorno per in­
formarsi sulla situazione de­
gli sfratti. ../ ••'-••••'•:•,-- , - . ^ 

Il «limbo» di cui parlava­
mo ieri, la momentanea pro­
roga dèlie esecuzioni, dichia­
rata di fatto, se non di dirit­
to, dalle autorità competenti, 
continua. Gli 'ufficiali giudi­
ziari aspettano. Gli inquilini 
ih pericolo aspettano e de­
nunciano, con telefonate : e 
lettere, " la ' loro situazione. 
Tutti aspettano. H Comune 
continua ad affilare le armi 
dell'emergenza, - r r • < 

Ieri la giunta ' di Palazzo 
Vecchio si è -riunita anche 
per fare il punto di questa 
situazione: c'è stata la proro­
ga dei termini della legge 25 
per l'acquisto delle case, an­
nunciata dal ministro Com­
pagna, e si è discusso delle 
possibilità che questo prov­
vedimento potrebbe aprire a 
Firenze. Si è parlato un po' 
di tutto, e deciso di premere 
•per " un «- nuovo . incontro • a 
Roma, con i rappresentanti 
del governo e dei gruppi par-

• lamentàrL Sarà richiesto, in 
: tempi brevissimi, anche un 
incontro cori il prefetto.: * 1 Che fino ad oggi l'ondata 
di sfratti prevista non ci sia 

: stata non fa dormire certo , 
sonni tranquilli agli ammi-

, nistratofl. Le previsioni più 
ottimistiche rimandano a set-. 

ì tembre il vero avvio delle, 
« ostilità », ma ógni mattina è 
un giorno diverso dal prece-. 
dente e può succedere di tut­
to. Man mano che il tempo ' 
passa e che lo stillicidio con- : 
tinua si riflette sempre più a 
fondo sul problema. Ci sono ' 
gli sfrattati, ci. sono le • fami- -
glie sistemate nelle pensióni, 
ci sonò le giovani coppie che 

' non aspettano altro che uh 
alloggio per «mettere su ca­
sa» ci sono gli anziani. 

Un groviglio di emergenze 
e di prospettive che .impone 

- provvedimenti seri sia imine-
• diati che a lunga scadenza. 
• Dopo tante righe ssritte, ri-. 
! péterlo -sembra: quasi ••• ovvia 
j Ma' in questL casi: non si fav 
.mai ^abbastanza per tenere 
'desi» ..l'attenzione. A far 
: questo ^pensano soprattutto 
: i diretti interessati, gli sfrat-' 
'tati! arounto, e le persone. 
che, già fuòri casa da mesi,' 
sono costrette ad abitare in-

' pensione, à apese del Comu­
ne il che significa iA un let-
: to. è uri tetto sulla testa, ma 
anche uria vita emarginata, 

' disagiata" carnè può èssere 
- quella di chi esce dalla sua-
stanza -la mattina e non ci 
può più tornare fino a dopo 
cena, con i figlioli in braccio 
già addormentati. 

A Firenze i «pensionanti» 
a carico del Comune sono già 
oltre sessanta nuclei f amina-
iti E non rintmclaao parto,à 
guardarsi tri girò e denuncia-

' re quello che sanno: - nella 
strada tale c'è un apparta­
mento vuoto, qui c'è un 
proprietario che .tiene sfitto 
un alloggiò per ospitare i 
•dot gxtti, e cosi via. 

.Franco Perracln, dipenden­
te del Comune di Bagno a 
RipoU é cittadino di Firenze 
ci ha scritto la sua storia. La 
proporiiarrio ai lettori, giran­
do domande e problemi al 
diretti interessati n signor 
Ferracin è stato sfrattato da 
casa sua il 31 luglio dell'anno 
aeotBo e sistemato con la sua 
famiglia nella pensione Sou­
venir a spese del Comune. 

Oria e rigira ha saputo che -
a Bagno a Ripoli, in via di 
Picffle, c'è una villetta donata 
da A. Maria Aliriari al Comu­
ne di Firenze. C'è di mezzo 
però un esecutore testamen­
tario della eredità deDa Ali-
nari, l'avvocato (senatore de) 
Luciano Baust il quale ha 
affittato (1. aprile I960) la 
Villetta al signor Alessandro 
Galli per 4uso seconda ca­
sa». «Trattengo le parole 
grosse che mi si affollano al­
la "ola», dice il signor Fer­
racin - --o. " 

Questo «àio seconda casa» 
proprio non- può andare giù 
a chi ha ben presenti fr ter­
mini' del probfema che cjrli 
sta affivulaudo, insieme ad 

' altre tandgWe, CI slamo in­
formati in Comune. Pare che 

non sia stata 
ancora perfeziona-

tsv e «natta impedisce il pie-
ito-patere del- Commi 
TlBettm In qoestione. 

« n Cornane di " 
Ustgno 
e da acquistare per 

•flòggtor» gli sfrattati (ne ha 
comprate alcune anche al-
rAnteDa) e rawocato senato-
ré Bausi, «curatore testa-

m entario» di una donazione 
atto stesso Comune invece di 
ricordarsi degli sfrattati pre-
fertace..soddisfare .11 tosso 
defla ateonda o terza casa». 
~ Un caco tra i molti. Per 
continuare a riflettere. Quan­
ti ne dovremo ancora scrive­
re? 

Susanna Crossati 

o :-•-

Con il trasferimento da Rifredi a Campi Bisenzio 

Inizia l'ultimo atto . ,\ 

. - • i ; 

Una lotta durata quasi 10 anni per difendere una delle più prestigiose realtà produt­
tive della città — L'impegno della amministrazione di sinistra e di tutta la popolazione 

Con l'inizio del trasferimento della Galileo da Rifredi, 
'a Campi Bisenzip, si conclude l'ultimo atto di una vi-: 
cenda durata circa 10 anni e che ha visto tutta la città 
fendere a denti stretti una delle fabbriche «storiche» 
del tessuto produttivo fiorentino.. -;'. .; ,-,-

La vicenda della Galileo è-, lunghissima e risale agH 
anni in cui la Montedison riteneva l'azienda fiorentina un 
«ramo secco». I fatti hanno poi clamorosamente smen-. 
tito questa tési ed oggi lo stabilimento fiorentino è una 
delle realtà produttive tecnologicamente più avanzate nel 
settore dell'ottica e. della meccanica di; precisióne. Dalla ." 
Montedison lo ! stabilimento '-. passò nel ' novembre scorso,'. 

alla Bastogi, che si è assunta gli impegni strappati dai 
lavoratori con.l'accordo, del 1973 e con gL: accordi suc­
cessivi, ; frutto di trattative ed incontri che hanno visto 
sempre, il ruolo- determinante deU'Anùninistrazione di 
sinistra..,;". t..:>, ; • .•>.',= -•..'•'. : :., % . ".-. " '""-'.'•','.'. :̂'-'": ;̂-;̂ " •' 

^L'intesa finale, .siglata la : notte del 7 novembre, a 
conclusione dfruna estenuante serie, di. trattative tra la 
Bastogi, la Regione, i Comuni di Firenze e Campi e dopo 
un incontro fiume con i sindacati, prevedeva fra l'altro 
il completaménto dallo stabilimento di Campi. 

'Oggi qùeU|aòcprdo comincia a diventare realtà. 

Soddisfazione e riflessione sul futuro nella dichiarazione del sindaco Elio Gabbuggiani 
•(••<-jt ..-i 

'• ! Ci' spno'vdlutt anni- dì la- J 
'jh^t:.'^ii^pegnó,---(fi- tratta- •. 
tìvei mési cal4i .e difficili, 
ma "M trasferimento détta 
Galileo a Campi Buenzio è 

••< una reatià. E per questo 
fatto,non posso che, esprìme­
re tutta la mia,soddisfa­
zione. • »'•.,•:' '--•; ''• - - • -•;•'">:- —. .-

Ieri sono cominciate le 
complesse operazioni che, 
per- quanto è previsto* si 
concluderanno a ottobre. Con 
l'autunno partirà anche U 
trasferimento delle - officine • 
meccanotessK che sarà 
completato, otta fine deU'an-. 
noi Si concia un iter (com­
plesso. e combattuto, tatzìo 
ima nuova fase, qaeÓi dello 

: sviluppo pnxwfUpo e? occapii-
ziònote dette Officine' Gali­
leo, che nella nuova tede, e 
secondo gU accordi sottoscrit-
HdaM proprietà, devono rag­

giungere Tobietttoò d» ttri- ' 
piegare oltre 4060 dipendènti \ 
entro V82. - - -y •.-v;/?-' -^;--
: Grazie all'impegno delle 
maestranze, delle organiz­
zazioni sindacali, della giun- -: 
to comunale e di forze poli- '• 
tictut democratiche il prè>bte-~ 
ma del trasferimento detta ', 
GaUleo è stato risolto. Gra­
zie à tutti colorò* che hanno 
operato perché questa strut­
tura: produttiva potesse vi- /•_ 
vere e svilupparsi, a tutta \ 
la città, che ha fatto sentire • 
la propria consapevolezza e 
tt proprio senso detta re-
sponsabUità,;'.'''afla' vigilanza 
à% tetto toc componenti inte­
ntiate,- gU impegni' assunti ; 
a suo tetnpo dalto Montedi­
son - comminino od : essere . 
concretamente attuati. ••'• 

Qualche anno fa sembra­
va difficUe, ojduo, argina* : 

WU^Hno'foquèstà fàb­
brica,' una : dette ina presti. 
gioie è qualificate, detta rè&' 
tà produttiva'cittadina, to­
scana e nazionale, i Óra si 
parla invece di sviluppo, di 
rinnovamento tecnològico, di 
maggiore occupazionei XJn> 
risultato che pochi; oggi e in 
altre seà% sarebbero in grado: 
dì rivendicare. - " ' - "~ 
• Naturalmente - rimangono 
all'attenzione dell'ammini­
strazione fiorentina e degli 
altri comuni interessati, nu­
merosi problemi, e non di 
secondo piano. Siamo impe­
gnati perché la seconda fase. 
si attui suUa base ài quanto 
è stoto concordato. Avremo 
occasione di discutere le. no-
stre indicatimi, idee e pro­
poste proprio in questi gior­
ni con ' U nuovo presidente 
detta Bastogi, : : V 

.; .Un-.ultimo;'.ma non meno. 
importante-obiettivo è quel­
lo' di fare m modo chi *; 

trasferimento dette'Ufficine' 
GaUleo -netta zona ài-Campi 

( Bisenzio non diventi causa 
di emarginazione per - la : 
struttura produttiva e i suoi. 

- lavoratori. A • questo scopo 
sono state emesse a •- punto •• 
dal Comune di- Firenze, i • 
comuni conterminii là B.& : 
gioite, &r Consorzio dev\ira-: 
spòrti e; tutte le forze ìnt& 
ressate, le misure necessa­
rie. -: , " • -J. ,-,'• 
.La Galileo ha una nuova ; 

sede. Questo non deve costi­
tuire gravi sacrifici da parte 
dei lavoratori. La Galileo è 
fiorentìna, non può e non de­
ve essere avulsa dotta' vita 
civile dola città. : 

Hi© Gabbuggiani 

H gigantesco trasloco del­
le Officine Galfleo dallo sta* 
bunnanto di Rif redi a quel­
lo, nuovo di seccavi di Cam-
P* jMsanrio si può parago-

- BMSH ,—r- naturalmente facen­
do le debite proporzioni — 
allo agombero di una casa: 
si comincia con i piata, i 
Hecnieri.e tasta ai" ballili la 

- da cucina e si nniace con 11 
letto e rannadìo. . 

preasappoco, la 
cargjà da ieri centinaia ffl 
camion hanno cominciato a 
fare la spola fra Rifredi e 
Offri, trasportando par 
prima cosa il materiale di 
magaittno e tutte le strut­
ture «mobili». Da lunedi 
sarà la vetta deDa divisione 
Btrumentasione • dal me»» 
di agosto sarà trasferita la 
divisione servizi con tutta la 
parta dfJTpfflch»» meccani* 

ultimi a laariaw 11 veccnto 
•UUllmento di Rifredi av 

gtt aftìci) si uunilu-
»s metà di otto-

li traslKo si concionerà ad oittbre 

I magazzinieri sono 

nuova fabbrica 

Conili trasloco. Inoltre, Fa-
atenda # toodiflcherà alcuni 
processi produttivi ; renden-
doli più sofisticati. La posa. 
ov ri t mento, non creerà pro­
blemi perché già la prèpara-
aton» tecnologica del perso­
nale è attamente quaùcata. 

Naturalmente non manca­
no problèmi: il ptù gròsso è 

de^coDegamentì : fra 
e 

ri, - m M M - - = _ ^ * 
« padbna. Tom etano af­
faccendati a dare gli ultimi 
ritocchi e -a- rendere com­
pletamente agibile la nuo­
va struttura. 

ACampi al sono già tra­
sferiti i primi 
appartenenti al 

Ola-
ehèttt, Btfdto Fini • Okwgto 
Ctoni. Sono 1 «risai ad as­
saporare la soddlsf astone di 
lavorare neDa nuova fabbri­
ca, che è costata anni di sa­
crifici e di dure lotte. 

tutti d* 
fi nuovo' stabili-

di 
- è 

e «stin­
to di eondlatenatori duria e 
di serrizt pi* adeguati ri­

to agii mixt U tatto dovreb­
be, pad, Uni nrm ynèi giro 
di <juakh« »eaev potehé^à 
esiste un accordo fra la S -
rezione, U Consiglio «1 fab­
brica, gii enti locali è i e a-
ilend» di. trasporto per in­
staurare nuove corse fra 
Campi e nrenmDna nuova 
linea, per vupmnio, dovreb­
be coDegare la stazione di 
ftaVntano con la sona in­
dustriale di Campi,.mentre 
altre linee saranno prohm-

' e potenziate. 
— dico-

di Rif redi. 
«et 

aveva la 
atUtà « svilupparsi • _ 
Ore un futuro al dipendenti. 

a» con-

Oiancario Cecchi — chi a-
btta a Rifredi ed attualmen­
te ha la fabbrica sotto ca­
sâ  sarà costretto a prendere 
l'autobus: Ver me che ogni 
mattina vengo hi macchina 
da Barberino la situazione 
non cambia, ansi migliorerà 
quando sarà ultimato il col­
legamento fra la tangenziale 
delTautoatrada e Harea del­
la Nuova Galileo». Qualcu­
no per tagliare la testa al 
toro ha già pensato di tra­
sferire la fanugmv diventan­
do socio delle cooperati te e-
usuate eh» stanno nascendo 
a Campi» a 

Del probtan 
ti si parlerà per qualche me-

durata» la prima fase di 
poi 

ul av piodutM«a «4 
naie». - •_ 

pei n nuovi 
che tem» mi» «articoli di 

a par- teriaU». Il cut 

pm 

cai-
a m- colatore etettionìco fornito 

• tà » fra una diecina (Tanni 
B luceteli shibmmmto di Ri-

. nel ricordo del 
iene forse già av. 

che con la Galileo 
al traafurtsce a Campi an-
cheun nesso d i l l t g H » 
storia del movimento 
io fiorentino. 

IIMlCu>BCu> Gai luto 
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